
 

TRIBUNALE ORDINARIO DI MESSINA 
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PEC: fallimentare.tribunale.messina@giustiziacert.it 

 

ESTRATTO DI SENTENZA DICHIARATIVA DI FALLIMENTO 
                                   

Con sentenza n. 3/2023 del 27 febbraio 2023 depositata telematicamente in cancelleria in data 

02.03.2023, RGF 1/2023 

il Tribunale II° Sez. Civile, in Camera di Consiglio, ha pronunciato la seguente 

                                                

                                              S E N T E N Z A  

                                                      (omissis) 
   

DICHIARA il fallimento della società SEDIL COSTRUZIONI S.R.L. in persona 

dell’amministratore unico Scipilliti Francesco con sede legale in Messina Via Boner 35/b 170,  

CF/Partita Iva 02874850833 iscritta al REA della CCIAA di Messina al n° 198728. 

 Ha nominato Giudice Delegato il Dott. Daniele Carlo Madia, curatore l’Avv. Carlo Nucita 

del  foro di Messina. 

Ha ordinato alla società fallita il deposito dei bilanci e delle scritture contabili e fiscali 

obbligatorie, nonché l’elenco dei creditori, entro tre giorni dalla pubblicazione della sentenza. 

Ha disposto che il Curatore  proceda, ai sensi degli artt.84 e 87 legge fall. all’immediata 

apposizione dei sigilli su tutti i beni mobili che si trovino presso la sede principale dell’impresa, 

nonché su tutti gli altri beni del soggetto fallito ovunque essi si trovino e che, non appena possibile, 

rediga l’inventario. 

Ha stabilito il giorno 11 luglio 2023 alle ore 11:00 in Messina presso l’Ufficio del Giudice 

Delegato per l’adunanza in cui si procederà all’esame dello stato passivo. 

Ha assegnato ai creditori ed ai terzi che vantano diritti reali o personali su cose in possesso 

della società fallita, il termine perentorio di giorni trenta prima della adunanza sopra indicata per 

la trasmissione via PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata del curatore delle domande di 

insinuazione, con l’ avvertimento che le domande presentate  dopo la scadenza del suddetto 

termine, ma comunque entro e non oltre dodici mesi dal deposito del decreto di esecutività dello 

stato passivo, verranno trattate come domande tardive a norma dell’art.101 legge fall. 

          Ha autorizzato la prenotazione a debito delle spese occorrenti non risultando allo stato la 

disponibilità di fondi. 

  

MESSINA, 02 marzo 2023        L’Assistente Giudiziario 

             Dr. Giuseppe Castelli 

                          (Firmato digitalmente) 
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